
 

 

  
 
  
   

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 

 ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRENTO 

  

 Spettabile Impresa, 

 nell’ambito delle iniziative dedicate alla semplificazione dei rapporti con la 
Pubblica amministrazione, un ruolo importante è rivestito da tutte quelle disposizioni di legge che hanno 
come obiettivo la digitalizzazione dell’attività amministrativa. Fra queste di particolare importanza per le 
relazioni fra imprese e Pubblica amministrazione è quella relativa alla fatturazione elettronica. 

 Dal 31 marzo 2015, infatti, l’obbligo della fatturazione elettronica riguardante le transazioni 
commerciali nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni centrali (Ministeri, Agenzie fiscali, Enti nazionali 
di previdenza e assistenza sociale), in vigore da giugno 2014, sarà esteso anche alle Pubbliche 
Amministrazioni locali, quali: 

- Provincia Autonoma di Trento, Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, Consiglio 
provinciale e regionale, Comuni, loro Consorzi, Associazioni ed Unioni, Comunità di Valle; 

- Scuole provinciali, Università degli Studi di Trento; 

- Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari; 

- Camera di Commercio I.A.A. di Trento; 

- Enti e Fondazioni strumentali della Provincia Autonoma di Trento; 

- Altri Enti e società specificatamente individuati. 

Gli enti sopra elencati non potranno pertanto accettare fatture che non siano trasmesse in 
forma elettronica. 
 

 La Camera di Commercio I.A.A. di Trento, con UnionCamere e l’Agenzia per l’Italia Digitale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (AgID), in una strategia pubblica di “inclusione digitale” ha attivato, 
in questa fase iniziale, un supporto operativo di base che consiste in un software per la gestione di un 
numero limitato di documenti fiscali al fine di agevolare le piccole e medie imprese ad adeguarsi alle 
nuove regole di fatturazione e a favorire una rapida e completa transizione verso l’utilizzo delle tecnologie 
digitali. Per i dettagli sul servizio si rinvia al link: https://fattura-pa.infocamere.it. 

 

 La fattura elettronica presenta caratteristiche peculiari che devono essere tenute ben presenti: 

- deve essere generata secondo uno specifico standard (Standard PA); 

- va firmata digitalmente; 

- devono essere inseriti i codici CUP (codice unico di progetto) se presente e CIG (codice 
identificativo di gara); 

- l’invio deve avvenire esclusivamente attraverso il sistema informatico gestito dall’Agenzia 
delle Entrate (Sistema di Interscambio - SDI); 

- la trasmissione è vincolata alla presenza del Codice Univoco dell'Ufficio destinatario 
della fattura riportato nell'Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). Gli enti soggetti 
all'obbligo della fattura elettronica comunicheranno il Codice Univoco Ufficio ai propri 
fornitori già nei nuovi ordini, contratti e convenzioni. Il codice è disponibile anche sul sito 
http://www.indicepa.gov.it. 

 Ulteriori approfondimenti sono disponibili sui seguenti siti web: 

- http://www.fatturapa.gov.it 
- http://www.mercurio.provincia.tn.it 

Nella sezione “Fornitori” del portale Mercurio è presente la voce “Fattura elettronica” 
suddivisa in 3 aree: “Comunicazioni e strumenti”, “Uffici destinatari FE” (con il link 
all'Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) utilizzabile per consultare gli indici univoci 
uffici degli enti destinatari di fattura elettronica) e “Faq”. 
 
La Provincia Autonoma di Trento ha attivato, inoltre, una specifica casella di 
posta elettronica fattura.elettronica@provincia.tn.it utilizzabile per l'invio di 
segnalazioni e quesiti sull'argomento. 
 

 Per maggiori informazioni è possibile comunque rivolgersi ai seguenti recapiti telefonici della 
Camera di Commercio I.A.A di Trento: 0461/382322 – 0461/887234 – 0461/887248 – 0461/887229. 

 


